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LA CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO: 


Fra quindici giorni verrà inaugurata la 
| nuova sessione legislativa‘ ed il Parlamento 
| ripiglierà i lavori interrotti da sei mesi. 
Esso li ripiglierà in condizioni più fa- 
| vorevoli. Per l' Italia non v ha più una 
| quistione austriaca; la Venezia è libera 
' ed i rappresentanti della Venezia siede- 
ranno in quelle aule donde voci eloquenti 

e riscaldate da affetto patrio difesero ‘la 
causa loro ch'era pur nostra. L’ opposi- 
zione avrà un tema di meno alle sue de- 


di più per procedere con passo fermo e 


anda risoluto alla disamina delle quistioni in- 

Via terne. 

Li Il sistema rappresentativo è riguardato 
| come il miglior governo, perchè adempie 
| meglio le condizioni richieste in un gover- 

vas "© no, d’esprimere l'opinione pubblica e, sod- 

iceve disfare a’ bisogni-del paese. 

po) Quale sia 1° opinione pubblica d’ Italia, 

si quali ‘ne siano i bisogni, ci parrebbe su- 


perflao I’ esporre. Da tutte le province , 

da tutte le città si elevano la stesse voci, 

si. odono gli stessi. lamenti. L’I.alia ha 
| sete di governo, di buon’amministrazione; 
di finanze ordinate. Il malessere che uni- 
versalmente si prova non è che 1° effetto 
dello. stato anormale del Governo, della 
debolezza: che si scorge nella sua azione, 
de’ disordini amministrativi, dell'incertezza 
angosciosa che in tutti mantiene l'avvenire 
delle finanze. 

Questi mali sono così palesi ed eviden- 
ti, che ogni deputato deve averli osssrvati 
nella sua provincia; per poco che. sia do- 
tato di perspicacia e siasi occupato delle 
condizioni del paese: Nulla sarebbevi di 
meno opportuno e di più ‘sconveniente 
di volerne fire argomento di lotte: parti 
giane e farne. una quistione di partito. 
Possono i partiti manifestarsi rispetto ad 
una legge amministrativa 0. d° imposta: 0 
di dogana, possono dividersi. intorno: at 
l'indirizzo della politica generale; ma qual 
posizione prenderebbero verso Titalia; se 
cercassero con dispute meschine e perso 
) | nali di rimpicciolire una, quistione nazio- 
| nale in una quistione di partito? 

La questione amministrativa e finanzia- 
ria è vera quistione nazionale. Più che il 
giudizio severo che l'Europa profferirebbe 
| contro di noi, dobbiamo temere le conse- 
guenze gravissime che produrrebhe nell’in- 
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APPENDIC 


FISIOLOGIA. VEGRTALE 


Funzioni! respiratorio delle radict. 


È già da qualche tempo che non petemmo 
procurarci il bens di scrivere 


guerra, venne la pace, e susseguirono poi le 


| felicemente 


sogno 
quosto 
come 


volia in vita, e nel più bil 
| per chi, sopra ogni cos» 
essa è tutta 
mente coropleta. T 
ancora, per lopghi 
non minore delia P 
interne. L’agricolti 
amministrazione tuta 
tuiscono ua. tema così 
che. nen, permetie a 
sene un solo giorno 
Lavoriamo adunque e con lena. 


clamazioni ed il Parlamento :una ragione |: 
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appendici scien- 
tifiche su: questo reputato. giornale. Vi fa.la 


mille feste cordiali nel paese nostro native, 
ridomato. alla. madre, ;e,.rimasto 
| sgambero daila eccupazione straniera. Vero 
ogniqualvolta, ci si, pensa. Per tutto 
poi ci trovammo nel decorso autunno 
in, un mondo nuovo, fra sempazponi o 
i istrazioni incessanti, ma giustificabili. una 
pa png i giorno della stessa 
ami la, patria. Ora 
libera. @ si, psò dire politica- 
Tuttavia dobbiamo lavorare 
anni e con una attività 
assata pel risrdinamento 
ara, i commerci, le finanze, 
e l'istruzione. costi- 
colossiie da svelgere, 
verun cittadino di star- 
colle mani alla cintola. 


Ciascun foglio cent. Bin Firenze. — Cent. 7 fuori di Firenze. 


si ‘ 


no 

terno l'inerzia o l’inettezza del Parlamento. 
Il Governo rappreseritativo porta nel suo 
seno il rimedio a’ propri difetti, ciò si sa, 
ma si sa pure'che il\ rimedio non opera 
che col tempo, e per‘lo' Stato‘il tempo è 
moneta. L’indugio potrebbs esserci fatale. 
Non. abbiamo. più. l’Austria; alle porte; 
ma ci abbiamo un nemico più formida- 
bile e tremendo , la sfiducia del credito. 
Ne valete una. prova?  Pigliate i listini 
della Borsa. Il Consolidato italiano era più 
elevato al principio dell’anno che non alla 
fine, il credito italiano. era meno scosso 
quando ‘era permanente la minaccia d’an 
conflitto coll’ Austria, cha non adesso che 
abbiamo la Venezia e siamo in pace col- 
l’Austria. 

È un fatto che ha molta significazione, 
è un sintomo inquietante. Non trascu- 
riamolo. 

Nulla vi ha, nulla sembra abbia a suc- 
cedera. ché distolga l’attenzione nostra 
dalle faccende interne. Le nostre relazioni 
colle estere potenze sono soddisfacenti. Le 
nubi.che-erano.sorte tra la, Francia e noi, 
stanno dileguandosi, dopo che 11 Governo 


ha compreso che bisognava far ritorno a 
quella politica, da cui erasi discostato. La 
quistione romana non deve neppur essere 
argomento di incalzanti preoccupazioni 0 
pretesto di agitazioni politiche. Studiamola 
con animo sereno, lasciamola maturare e 
sopratutto imprimiamoci bene nella mente, 
che una soluzione non è sperabile, senon- 
chè di concerto colla Francia. 

Questo è sempre stato il programma 
nostro:, del. Parlamento e della Nazione. 
Però non sarà soverchio l’avvertire che 
un accordo tanto più diventa agsvole, 
quanto meno le condizioni di forza mo- 
rale sono diformi fra le: due potenze. Una 
‘nazione saprà sempre meglio far valere 
H proprii. diritti, e tutelare la propria di- 
gnità, .se è sorretta da, quella forza che 
viene dal regolare: sviluppo delle. proprie 
istituzioni e dalla buona amministrazione. 
E ciò è nelle mani del Ministero e'del 
Parlamento. Ls vuote declamazioni e le 
minacce. di. crisi ministeriale dovrebbono 
mettersi. da parta., per pensare. solo. a 
rialzare il prestigio dell’amministrazione e 
dare stabile. assetto alle finanze. Il cre- 
dito è forza, e finchè il credito italiano 
non sarà ristaurato, quando pure ci com- 
portassimo in tutto..il resto con senno è 
prudenza, non acquisteremo mai quella po- 


sizione a cui possiamo aspirare; nè inspi- 
reremo all’Earopa quella fiducia nell’av- 
venire che sentiamo dentro di noi. 
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In: questa appendice pensiamo scontare un 
picciol debito che ci lega con un passato la- 
voro sulla respirazione delle feglio. A. com: 
piera quel lavoro di fanomenì vegetali re- 
spiratori ,. conviene discutere anche. quelli 
delle radici, interessantissimi par essi, eche 
da pochi. anni destarono tutta l’attenzione dei 
fisiologi, mentre per. lo passato erano pres- 
sschè: interamente sconosciuti. E per mettere 
il lettore in sulla, via delle nuese discussioni 
intorno alle funzieni delle radici, gli ricorde- 
remo le più essenziali verità che riguardano 
la respirazione delle foglie, poichè a noi sem- 
bra che le due funzioni siano tutl’altro che 
indipendenti. fra lore, ma in evidente rela- 
zione. E 

Per le più recenti osservazioni dei fisiologi, 
fra i quali Boussingauli tiene posto eminente, 
viene generalmente ammesso che. le: foglie 
respirano con la massima energia.il gasso acido 
carbonico, quande esse sia,.conyenientementeì 
mescolato ad altri. gassi detti inerti; tale me-' 
scolanza è.egregiamente presentata alla pianta! 
dell’aria atmosferica. Ssussure ammetteva che! 
la feglia. non respirasse più e la. pianta pe-. 
risse in un’aria.tutia di acido carbonico; ma! 
il Beussingault. provò. con esperienze esatto, 
che nell’acido carbenico puro la. foglia re- 
spira ancora, Don senza steato.: e. per. circa) 
una gela, quinta parto. dell'ordinario suola 
vore. Lo. stesse fisiologo. afferrò falicemente 
l'idea: che, causa del patimento fello piante 


ficienza del gasse ossigeno di cui abbisognano 
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dannaie a respirare;acido carbenico puro; non! 
sia.seltanto la minore separazione molecolare! 
che esso off‘e.ia paragone di quando sia me-' 


Sabato, i Dicembre 1 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


MISSIONE VEGEZZI 


Leggiamo nel Times del 27: 


Un telegramma di èr ci porta la notizia 
che da lunge tempo àttendevame. Il sigaor 
Vegezzi partirà in breve da F.renze per Roma 
con un’incarico del geverno italiano, e ciò 
prova che quelle faccende prendono l'indirizzo 
che ragioreveleterite si dovea attendere. Egli 
era prebabìle che il papa nen sole acceneasse 
al desiderio di vedere. nuovamente al Vati- 
cano un: agente del governo italiano. prima 
dell 11 decembre, ma altresi.che Sua Santità 
designasse a tale scopo il signor Zaverio Ve- 
gezzi che in precedenzi avea trattato colla 
Santa Sede. 

Non v'è paese che sappia cen più tatto ed 
opportunità scegliere i suoi mandatarii perle 
missioni speciali come l’Italia. La scelta di 
Menabrea per le trattative con Vienna fu fe: 
licissima; ma quella di Vegezzi per R:ma è 
ancera più epportuna. Durante gli ultimi di- 
ciett'anni, e dall'epoca in cui Carlo Alberto 
rappe le relazioni officiose col papa Pio IX 
le negoziazioni pubbliche e segrete: furone 
continuamente tenute in aziene fra le due 
corti, ed uomini melto accreditati nel paese, 


.| non agisca che nella sua: 


fra cui liberali e conservativi, laic ed eccle- 
siastici, provarono la loro capacità ed intelli- 
genza: ma-tutto piegò innanzi ella natura 
dilce e stizzosa di Giovanni Mastai Ferretti, 
ll gran gentiluomo Massimo d’ Azeglio ru 
messo da cante con beffe: il loquaca'ed ‘astuto 
Boggio fu messo al suo posto con facile di- 
gnità, ed il sottilae paradossale signer Berti 
attuale ministro per l’istruziene pubblica che 
era designito dall'opinione del paese per una 
tale missione, non sarebbe riescito che a di- 
scutere cel Papa qualche bisticcio di teologia 
e dialettica. 

Ma il Santo Padre non potè a meno di 
ascoltare: il: ‘gentile e fermo Vegezzi. Egli 
non è dislotaatico, ed anzi conserva abitu- 
tudini molto riservate; non prese parte im- 
portante nsll’ammainistrazione dello Stato che 
una valta, e ciò quando Cavoar lo chiamò 
al Ministero. delle finanze. Difficilmente s'in- 
cenira nella lista dei patrioti italimmi un uomo 
che meriti più che il Vegezzi la stima © la 
confidenza dei suoi concittadipi. Egli appar- 
tiene alla scuola del vecchio Piemonte; usmo 
di profonda ed onaste convizzioni, ed uno 
fia.î pochi in l'ala che crede alla necessità 
di riunire. gl'interessi del. paese con. quelli 
della religione. Per un uomo del carattere 
di Vegezzi nulli è più. sacre del Somma Pon- 
tefice, ma altretianto inconsistente la sua 
natura di papa re. Nom è per intimare al 
Papa ‘di cessare di esser re, che Vegezzi va 
a Roma; egli è per cenvincerlo , che non 
sarà mai un Papa sino a che vorrà esser re, 

Lo scopo apparente della chiamata di Ve- 
gezzi a Roma nelle cengiua‘ure presenti è 
probabilmente quello di dare la disposizioni 
necessarie per coprire le sedi vescovili ri- 
maste v:canti in conseguenza ai decessi dei 
titolari, Negli ultimi diciotto anni non fa mai 
no minato" un nuovo vescovo nei domini éi 
Vitterio Emanuele, o per far queste nomine 
occorre un'accerdo fra il Pontefice ed il So- 
vrano, Benchè il Papa in questa questione 


ui 


la radici per la loro respirazione. Nelle suc- 
citate condizioni di immersione della pianta 
nel gasse acido carbonice puro, le radici nen 
possano che a stento respirare il solo ossi-: 
geno proveniente dalla decompesizione del- 
l'acido carbonice per parte della foglia. Ed 
ecco una causa evidente del deperimento della 
pianta, la penuria del gasse ossigeno di cui 
la radice abbisogna. 7 
Tali considerazioni ed i fatti comprovati su 
cui si appoggiano, aprono. come la. via che 
conduce alle ricerche sulla intera respira- 
ziene della radice, argomento da noi propo- 
stoci per oggi. frate 
Le vecchie dottrine sulle fanzioni delle 
radici insegnarono che esse nen assorbano il 
nutrimento per altto mede che per quello 
della seluzione della sostanze nutritive nel- 
l’acqua. Oggidi è interamente caduta quella 
teoria, cui. un’altra ben diversa se ne sosti 
‘ini e prassochè interamente appoggiata alla 
respirazione delle radici, 0 più particolar- 
mente ad un suo atto, quello della espira- 
zione che esse operano dell acido carbonico. 
{ fisiolegi passati propendevano \ad_ ammat- 
tere l'intreduzione dell'acido carbonico nelle 
radici e specialmente allo stato di soluzione 
nell'acqua; erano adunque lentani dal cre» 
dere che le radici ne emettessero centinua- 
Ro che tanto avantaggiò ed ill islrò 
l’arte agricola celle sue chimiche applicazioni 
alla stessa, nel gugno del 1857 stxmpò una 
sapiente lettera, notissima nel mondo scien- 
tifico, e nella quale si proponeva di presare 
erronea la generale credenza che i nutrimenti 


scolato coi gassi inerti, ma ben anche la de- 


entrassero nella radice sciolti nell'acqua. Egli 


Delisy Davies et 
Cecil Street strand. 


Per gli avvisi rivolgersi 
Le inserzioni costano L. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO — 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. All 
in Torino all'Ufficio $abctiraale” del i Via dello Piana n 
nelle provincie presso gli UMci postali. 


A Parigi, all'Agence Havas, rus JJ Rousseag, nun. 3; a Londra, 


Le lettere ed i reclami d 
Giornale. Non si restituiseone i manoscritti. 


iornali, via delle nze, n. 419 


da 


G., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 4, 


lèvono essere inviati, franchi alla. Direzione -del 


All'Ufficio del Giornale, 
# la linea 


Un foglio arretrato cont. 10, 


I cabacità spirituale, 
ciò non ostadte egli 108 

accordo col re scomunicato 
il fatto che gli caùsò' Ja' perdita di quattro 
quinti del suo territorio , e tale transazione 
preliminare dovrà di necessità cambiire lo 
stile della Corte 'remana verso il Re: d’Italia. 
Quindi coli’iniziativà ad accordi anche pura- 
mente spirituali, il Papa diede a divedere 
chiaramente. che. xon prevalse’ in lui il 
partito ultramontano , ‘e ch’egli è troppo ti- 
mido e vecchio, @: fàrse anche troppo ita< 
liano, per accogliere volentieri la risoluzione 
di una seconda fuga da'Roma. 

i Però la'risoluzione di'rimamere in Roma 
implica la necessità di molte misure decisive. 
Il Papa è forse convinto che la sua ‘persona 


‘non corre‘alcua pericolo, ma non può avere 


lo stesso .cenvincimento‘ in quaato riguarda’ 
la commozione a cui ‘andrà incontro l'ordine’ 
pubblico di Roma e delle provincie. Esso 
può far poco calcolo sui zuavi di De Merode 
e sui legionari del. colonnello D'Argy, @ 
quindi dovrà ammettere i così detti piemon- 
tesi. Ma: quante illusioni questi piemontesi nen 
faranno cadere! Qual‘ prova materiale del: 
l'abbandono francese e dell’ impotenza au: 
striaca 1 Sarà un.triste destarsi:dopo un'sogno 
di mille anni. 

Se, come: noi abbiamo intimo convinci- 
mento, le truppe del Re Vittorio Emanuele 


rimpiazzeranno quelle CARAT DI Napo- 
leone all’indemani, 6 forse alla sigumreaL 


loro partenza da Roma, la soluzione delle 
rimanenti questioni riescirà sufficientemente 
facile. Le provincie di Roma, come noi tutti 
sappiamo; stanno già scrivendo il loro veto 
pel plebiscito. ed organi.zano ii quadri pella 
guardia nazionale. Arrivi ciò che si voglia, i 
giorni della deminaziene. ecclesiastica. sono 
contati, ed il Papa devrà rendere a Cesare 
ciò che è di Cesara. 

Con quali condizioni il potera temporale 
sîa per passare ad altre mani, ciò che è di 
una secondaria considerazione, ed il Re d’l- 
talia petrebbe benissima accettare il titolo di 
Vicario. del Pontefice per Roma e la sua pro- 
vincia, dacchè un titelo qualsiasi ha in se 
stesso poca importanza. Abbiame di ciò un 
esempio nei re di Napoli, che durante più 
di quattre seceli furono nominalmente dipen- 
denti fendali della Santa Sede, e lo stesso 
Vittoria E amsnuele vanta diritti sui resmi 
di Cipre e Gerusalemme. L'essenziale della 
questione si è, che il capo del monde catto- 
lito rimanga ovéè, e chs gl'italiani determi- 
nino chiaramente in tatto il loro territotio‘i 
diritti della Chiesa e dello Stato, - 

Dapprima la nazione italiasa dovrà accor- 
dare qualche concessione al Papa, che crede 
di fare un grande sacrifizio, dacchè non solo 
tutto ‘il’ territorio italiano sarà era liberato 
dalla dominazione dei preti, ma le coscienze 
tutte saranne sollevate di un grandissimo peso. 
‘L’emancipazione delle leggi civili perrà la 
religione septa un piede normale, quello, 
cioè, della convinzione spontanea ; ed il clero 
dell’Italia intera, come quello degli allri paesi 
cattolici, accetterà poco a poco le riforme di 
disciplina e di numero, che lo spirito dell’e- 
poca chieferà al medesimo. 
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dimostrò come il suolo, anzichè cedere al- 
l'acqua le sestanze nutrienti, se le appropria 
con una specie di avidità e le conserva per 
cederle poi alla radici in altro modo. Nella 
stessa lettera l’illustra antore accenna 3d un 
fatto veramente interessante e curioso, che 
gli avrebbe dastata l’idea dell’espirazione del- 
l'acide carbonico per parte delle radici. Il 
fatto fa il seguente: egli immerse le radici 
di alcune piante ortensi nella tintura azzurra 
e ‘neutra di laccamuffa, la qualo divenne rossa; 
colla bollitàra ‘del liquido scompariva i! color 
rosso e ricompariva l’azzurro., Setza più, il 


esalavano acido carbonico. Sembra che il chia- 


buito a quel fatto grane importanza, e che, 
al dire del sig. Egidio Pollacci, chimico di 
Siena, lo abbia quasi dimenticato nei’ susse- 
guenti studi, traendo anzi nella' diverse di- 
scussieni conclusioni contrarie a quel genere 
di espiraziene. 

Prioa di passare alle ‘esperienze, edin ge- 
nérale alle molta ricerche condotte dal sig. 
Pellacci sul nuevo fatte, crediamo giusto ri- 
farire l'osservazione fatta sino dal 1852 dal- 
l'illustre agronomo = 
delfi. Egli raccontava nel suddetto anno ai 
Georgofili, come alcune pianticelle d olivo fos- 
sero nate da semi posti a vegetare in uno 
strato ‘di terriccio, d'steso sopra un imgian» 
tite, nel quale trovavasi una lastra di marmo 
bisrice. Le radici degli oliveti ben presto 
toccarono la lastra di marmo, visi distesero 
soprà, rariificandosi ed'aderendovi fertemente. 
Giunto îl momento’ di trapiantare gli oliveti 


e staccato a forza le radici dalla pietra, visi 
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Vene, 28 novembre. — Quello che ‘as- 
solutamente non so comprendere si è ‘che’ 
(la candidatura Bembo sia în contraddizione 
col plebiscito veneziano. Ciò cha la fa appa- 
rire tale sì è l’animadversione che essa ha 
destato in parecchi patrioti, nel pregrarama 
dei quali non entra la cenciliazione. E nep- 
pure l'idea della conciliazione costituisca per 
avventura la vera linea di demarcazione fra 
gli oppositori ed i fautori di Bembo. Per 
comprendere la mezia riuscita dell’antico po-_ 
destà di Venezia bisogna tenersi ben pre- 
‘senti le circostanze in cui. avvenne. Gli elet- 
tori veneziani seno ancora sbalorditi del 
grande fatto per cui sono chiamati. a’ far 


Liebig si face a dedurre che quelle radici 


rissimo chimico di Ghissen non abbia atti-' 


toscano, il compianto Ri-- 


parte dela grande famiglia italiana con tutti 
i diritti dei maggiorenni, essi che sino a ieri 
fareno tenuti nella più stretta tutela. Lo stesso 
programma politico che fu posto loro di- 
nanzi ha quelche cosa di così vago sd an- 
che di cotì equivoco per menti ine erte, da 
renderne il concetto meno prontamente affer- 
rabile, s 

I più hanno creduto di dover eleggere un 
podestà, un prefetto, ua funzionario qualun- 
que incaricato dell'attuazione di un determi- 
nato“Sistema di amministrazione, piuitosto 
che un uomo chiamato a proporre, a discu- 
‘tere, a sanzionare col suo voto un mUOVO 
sistema, migliof@ UI yuvite +igsnuta_ Moravi 
la causa quanto semplice altrettanto vera 
dalle predilezioni per Bembo in confronto 
di Maldini e di Scolari, che non harno il 
vantaggio di avere operato il bene sotto gli 
occhi dei lore concittadini, comé Bembo ha 
quello di avere agito, sia pure anche in male, 
ima in presenza degli odierni elettori. Siate 
pur sicure che l’ umica effesa che ‘i fautori 
di Bambo fanno a Maldini ed'a Scolari si è 
quella di dich'arare che non li conosceno 
ed i loro raccomandatari pubblici hanno la 
disgrazia di appartenere, per doppio titolo , 
ad una classe di persone resasi antipatica a 
molti per una certa apparenza di primato 
politico che' si attribuiscono: 
> Io'ho procurato di rendermi esatta ragione 
della” preferenza che molti elettori diedero 
al conte Bembe nella vetazione di domenica, 
el ho, da tutti coloro che ho' interrogati, u- 
dito risponasrmi invariabilmente col mede- 
simo dilemma: fra il note e'l'igneto, ci-sia. 
mo attenuti ‘al‘note. Noi non abbiamo più 
veduto mel conte Besbo l'uomo politico, ma 
l'amministratore‘; di cui: siamo più‘e meno 
persuasi, ma in' vece del quale mon avemmo 
saputo chi'prafiotre fra ‘coloro che ci si pre- 
sentavano: @ che’noi' non abbiamo ‘avuto 
sinora nò'tempo, nè modo di conoscere. 

Tutto ciò non vuol dire ‘che‘a favore del 
Bembo non abbiano ‘creduto di+dover votare 
anche coloro che forse dissentono da lui. 
Dil momento che lo hanno veduto avversato 
dai liberali, dagli emigrati, dagli uomini nuo- 
vi; è ‘naturale’ che na abbiano fatto il loro 
idolo. 

Del'resto, in'questa esplosione del' senti- 
mento pubblico, rimasto sino ad era latente, 


——@@ 


scorsera sopra logaramenti che avevano l'ap- 
parenza di'dendriti. Il Ridolfi confessò di non 
voler teorizzare e° di non sapere se' quella 
logorazione: ‘operata’ dalle radici dipendesse 
dall’essersi' esse' impossessate' dell'acido car- 
bonico, del carbonato di calte oppure della 
calce. Came osservazione puramente di fatto, 
il Rido a luaque ‘precedette: il'Liebig di 
cinque anni: Del resto, si potrebbe far rimon- 
‘tare! l'osservazione! puramente  niatoriale del- 
l’azione corrosiva delle radici! alla più remota 
antichità. Di fatto, in tutti i tempi si è semi 
pre osservato che le radici'logorano e dan- 
neggiano ' le muraglie, i comenti diversi e 
persino le stesse pietre degli‘ed fizi. Ma an- 
che' osservando ‘giornalmente *èatali fatti, l'an. 
tichità era'ben lontana da spiegare il fonò- 
meno per l'azione del gassa acido carbonico 
che venisse’ emanato‘ dalle* radici. 

Dopo l'esservazione del sig. Ridolfi; il vrof. 
Bechi ‘si accorse che l’ossalatò ‘di’ calto. ve. 
niva reso solubile in contattò ‘delle radici 
Egli ossertò ancora' come sulla ‘superficie in- 
terna dei ‘vasi in cui' si !coltivino piante per 
fungo tempo, forminsi' stive “e logoramenti 
in sul fare di quelli recati: al marmo dall'o- 
liveto. Ù a 

11 prefato sig. Egidio Polltcci! coltivò: que- 
sto genera di‘studi con loderala: ed illumi- 
riata insistenza in tutti questi ulimi anni, e 
con una letteta a stampa, del giugno 1865, 
diretta al'prot. cav. Giov. Passerifti di Parma, 
reclamò in favor'suo 1a scogerta' della ‘espi- 
fazione delle radici, rn _ che’ piena- 
niente gli appartiene. Non ci fermeremo certo 
a ph gir su questi diritti' di priorità ; 
solo ricorderemo ancora per debito di giu- 


-fanea di sentimenti, di idee, di op) 


tbinotanza Tissettabile, So i suffragi dali 21; 


che i i ampsiniotradivà > 
E De en che la quistione, so non è risolta, è 


perdnto , poichè esso ha servito: a lasciare 
calmare le passioni ed a dar camgo ell’opi. 
"nicno pubblica di formarsi e @! porgere a 
Go7erno ‘ulili consigli nella via che avrebbe 
‘dovnito'perdotréte in'»ifare, così, dificile, cd 
intricato. ) } 

Jl-Municigio «di. Napoli, 0 pet difetto nella 
legge)» operi condiziosi sg dell press 
da vatii abbi SE ola) vigere in 
i lotta! di patiti the gib.impaditato di 


non è possibile gipg la mano di alcun 

tito disciplinato. E una coalizione momen- 
fn e inioni, di’ 
aspirazioni diverse, le quali, sen i ‘costituì 
scono la' maggioranza, ‘formano "però ina’ 


ad una parola d'or- 


ambo, avessero obbediti una parola 
pmDo AGeere spl ispersi: per. tutti.0. tre. 


ine, non.si sarebbera 
i collegi. 
© ‘Nella-‘prossîma: ballettazisne si:cheravremo | 
lo spettacolo di una battaglia'data a bar 
spiegata, colla coscienza delle forze rispeti 
Ma se, nella passata, abbiamo avuto la ri. 
sura della ipfluenza Gélla associazione; Vavres 
mo amcora - più «esatta nella-veniura. Quelli. 
Che si sono astennti accederanno alle urre, 
6d.a favore di chi? esi i 

Eccovi! ill Quesito che iantione; tuti nel: 
l'ansia e nel irapazienza. Dinnanzi ad esso | 
scompaiono psi moltiezito tutte le min.ri | pione 
Igro me- | pù. concorde che, mai nel desiderare che si, 
di av-. | cassero, cessare gli equiroci.che, da tasto 
(tempo pesavano..su una. questiona; di. così 
Grande interesse. per avvenire di, Napoli. 

» La apertura: dellasessione erdinaria di an- 
‘tunno: porse. oscasiene ai partiti, in csi eta 
diviso, il Consiglio, ‘di-spiegare le lero idee 
‘ed.i loro programmi. Dopo varie discussieni, 
che furone; luaghe-ed, animate; si cominciò 


oterg' corupa sì seriamente fel migiora. 
rito della sua smmiainistrazione. 

© Era oimai terapo che un tele stato di cose 

afesse un termine ed il paese, stanco di, 


Del Bembo la vita pelitita è abbastanza 


ia 


‘tanto la maggioranza,: quante. la minoranza 
| devevano necessariamente intendersi, vale a 
dire sulla questione finanziaria,.e sal bisogno 
di reprimere gli abusi che.durante;le.crisi 
| passate erano «andate. crescéndo a segno da 
| compromettere gravemente, le: fonti della ric- 
| chezza. comunale. 5 

«Da qui. le idse di conciliazione che comin- 
ciarono a serpeggiare nei due'campi, le quali 
‘ mediante slcunie concessieni reciproche pote- 


altri. Io vi espongo semplicemonte 
Ù Ma” ibid oibione: nelle sue 
5 lo syelo nei suoi strati meno appa-. 


MIR can ? 
È A biona Levi frattanto, l'ingegnere Fam. 
bri che aveano raccelto pochi veti nelterzo | 


| vano produrre, il risultato. a' cuì del. resto la 


collegio, AL, sOnO. ritolti agli elettori, onda grandissima maggioranza del paese mirava da 


pregarli di pertare i loro saffragi sui due al- | sr Ò È 
tri candidati più liberali del Bombe. Questo | '2N!0 lempo;- A 
mon è stato confessata pabblicemento da al- | L’affrettarsiva farela scelta'del sindaco, sa- 


--para che si sia fizalmecte riusciti.a trovarne. 
il bandolo. L'egregio colewnello Fisrao, dopo |. 


.a scoprire che vi erano due, punti dai quali |. 


{norarza vi avrebbe puravil suo contingente: 


| cell’icarico d’occuparsi della sorvegliarza ed 


| felice. Non fa. un fiasco, ma un. mezzo insuc- 
| cesso. 3 


| PRE TIE TRATTORI NITTI 


cuno, ma c'ò non vuol dire. aneera ch’ egli | rebbe stato lo stesso che compromettere que- 
debba soccombere. Troppe cause e. treppo 
svariate lo' favoriscono, 1 suoi avgersarii co- 
minciareno oggi a combatterne in breccia an- 


si andava fermando nel seno del Censiglio. 

Da ciò il taransrazgiamanto dol Drsfette; 
cne produsse pescia, a suo ‘tempo, la propo- 
staval cavi:Siervo' di ‘assiimere nuovamente la 
direzione surema del Municipio, Ja quale 
ebbe la vemìura di ‘essere accettata dal mede: 
simo, convinto divnòn ‘poterla’ rifiutare, in 
momenti ‘così importanti, senza fare atto di 
paco amore. verso il proprio paese. 
"Accetto come egli è ai duo partiti, nei 
quali ‘ha delle/falazioni di amicizia, da sua 
nomina doveva incontrare il favore del pub- 
Blicò, e resdere quindi’la sùa impresa molte 
Mefio' scabrosa che fon ad un altro. 

Da questo voi devete ritenere che il Mu- 
| nicipie sta per avviarsi verso una nuova via, 
nella quale avrà l'appoggio di tutta la parte 
onesta della popalazione. 

Intanto le due ultime sedute del Consiglio 
impiegate nella discassione generale, del bi- 


molto. semplificata dalla dichiarazione che, in 

quesito miemento apprendo, as:ere sfata. @- 

Messa dal conte Bembo di ritirarsi spenti: 

vamente dll'arigo, pria 1 si Amici 

a voler faro altrettanto. Che cosa ne sia per 
ri 


È LIL ipa È di 
JR retendo. di prevedere ; egli 
ped pa cb quad cio 
pia dalla,obta,, nOn, saranno , peGHI, colora 
che. coglieranno questa scusa, per non an- 
dare incontro ad nua sona divenuta così 
più probabile. , pg 


Napoti, 28 novembre. = L'onorevele De 
Siervo ieri. ha preso possesso della sua ca- | 
Fica e con un proclama stato affisso nel po-' 


| sta specie di tacito accotde cha a-poco a poco | 


|toggd: 


meriggio per la città. ha anmunziate. questo | 

_ fatto ai suoi amamimistrati. 6 
Il programma del Ruova sindaco è sem-' 

| plico, o-nollo; stesso feripo improntato dal 
desiderio. di volere ,adoperarsi com tuttiv.i' 


mezzi.che possene essere in sue petere per 
soddisfare si bisogni. di questo immenso cen- 
tro di popolaziene, pel quale molto si è pro- 
gettato, ma, poco si è falto-.finera. 

La nomina del De: Siervo a. sindaco va 
acquistando -farore nel pubblico, e. se le cese 
i cammineranno come ;attualmente.sero ‘ini-' 
ziate , si può avere fiducia;che;una nuova 
èra sia per aprirsi in cui. gli-interessi del 
Comune abbiano ad. ottenere quello sviluppo 
da tutti.cesi desiderato... ;.- 

Il tempo trascorso nella specie d’interregno 
tra la dimissione del barone Nelli e la scelta 


lancio pel 1867 furono. importantissime, pei 
chè permisére a varii consiglieri di svilnp- 


‘all’amtinistrazione comunale, le quali in mas- 
sima vennero in gran parte acceltate dal 
Consiglio. è 

leri poi, alla chiusura della discussione ge- 
nerale,;l’on. Nicotera presentava come, con- 
-.seguenza della prepesta che da due giorni si 
andavano, sviluppando su quell’argomento, un 
ordine del giorno. per la nomina d’una Com- 
missione perchè stabilisso un piano generale 
dei layori da farsi, nella città, soggiungendo, 
.60D ragione, che. quando, si, fosse conosciute 
dal pubblico. un pregramma serio di ciò che 
si veleva fare. su quel rigusrdo, molta più 
facilmente. si sarebbe trovato lo speculatore 


gare 16 loro idee sul nuovo indirizzo da darsi: 


che sarebbe gt disposto a venirci ad off;ire 


del. sue:successore, mon. può ritenersi per | i-suoi capitali. il. rapperto di questa Commis- 


rr—r—F A 


n 


sione.di v è essere poscia spprovato Nella.tor=. 


sogni. - s 
L'osdita del. giorno-Nicotesa ebba contrari 

Ah \iati dell'opposizione 10 1-0. AUT.LI 
Riguardo alveterna questione delle acque, 


una minuta ispezione dei crnali della Bolba, 
del Carmignano ‘è di tute le finti da coisi 
traggono © si potrebbero trarre acque jer 
Napoli, ebbe a riferito al Cofisiglio, che le 
acque del Serino petevano can tuita facilità 
darme ‘alla cistà un.velume sufficiente ai bi- 
segni dei suoi ablianti; e cen una spesa rela- 
tivameste non eccessiva, Egli.calcela ‘che in 
estate si ‘avrebbero 400jm? metri cubici di 
acqua al-gierno, ed ini invémo/fino a 4502. 
e. che l’acqua petrebbe, per sua ferza nata» 
rale; salire sino: a S: Elmo; Jl suo sistema è. 
combinato «cen quello dell'ing. Abbate, con 
diverso medificazieni, 1 

A compleisre questa mia esposizione mu- 
nicipale, vi dirò che il sindaco ha quasi com 
pletata la sua nota dei vice-sindaci,.tulti presi 
fra: i merbri: del: Consiglio, @ fra cui la mi- 


Si cita diffatti il mirchese Gedronio a Chi:ja; 


amminis:raziote della Villa Nazionale; il dot- 
tore .Tito Trisolini alla sezione Avtecata, ed 
alcuni altri. ; 
Jori'sera;.al' S. Carlo, wi fa.:la ripresa del 
Trovatore col tenore Sirchia. L'esito fa poco 


Noll’Italia Militare. del 31 novombre, si 


S:.A. R; il principe Amedeo partì da Fi- 
renze. néel.igiorno 25 e-recossi a Torino, da 
dove andrà a Venezia perestabilirvisi. quale 
comangante: la cavalleria nel dipartimento di 
Verona; 

La sera. del 28, psriiva; per. assomero' il 
camando della divisione di Genova, l’egregio 
generale Incisa, che per lo spazio ‘di circa 
sette anni: sostenna l'importante: carica di di- 
rettore. generale dei servizi. amministrativi 
nel Misistero della guerra. 


VIAGGIO DISASTROSO 
DELLA BRIGATA. VALTELLINA 


L' Italia Militare del 30 novembre scrive 
«quanto segue: 


Qualche. giornale ha parlato di alcuni casì di 
morie con sintomi cho'erosi, avvenuti. nella ' bri- 
gata Valtellina durante la traversata dalla Spe- 
zia a Salerno, a bordo del ‘Regio trasporto la 
Gittà di Napoli. 

Il fatto disgraziatamente è vero e sei furono 
1 morti prima della sbarco. 

La brigata Valtellina ‘aveva fatto a tappe.il 
viaggio dai dintorni di Treviso a-Modena ; indi 
per ferrovia era giunta alla: Spézia in ottime 
condizioni sanitarie. ; 

Per trasportarla dalla Spezia a Salerno era 
tenuto in pronto il Regio trasporto la Ciltà dî 
Napoli; îl quale dalle autorità marittime era in- 
dicato capace di imbarcare quattro mila nomini. 

D.ffatti simile vapore aveva‘ già altre volte 
sostenuto viaggi con la indicata quantità di trup- 
Pa; ‘ed anche ultimamente, in priucipiò del mese, 
ebbè a tragittare da Livorno a Messina e Catania 
l’'intiera brigata Regina, facendo così un più lungo 
viaggio e in buonissime condizioni, 


Diane cronolegica che |' antichità i riconobbe. 
o corresieni recate alle. muraglie. dalle:.ra- 
dici; che il Ridolfi osservò nei:1852 le cor- 
resioni causate. al. marmo delle .radici del- 


lata ‘con frammenti di marmo; quelle del 
ierzo pell’acqua. distillata scevra d’aria e. é’a- 
cido carbenico. Dopo 18 ere.il liquido. della 
prima campana erasi completamente arros- 


l’olivo; che paco, dopo. il pref. Bachi 0s-|| $sto e cella ebullizione tornava azzurro, ia-, 


servò la solubilità acquistata. ‘dall’ essalato di' 
calce per 1° azione delle. radici. e.così pure 
lo erosioni interne dei vasi.da fiori; ‘a che 
finalmente il Liebig sulla. .semplice. manife- 
stazione dell’'arrgssamenio. passeggero . della! 
tintara di laccamufia, ardi- manifestare l'idea, 
della captazione dell’. acido carbonica per: le 
radici, P : 

Detto ciò, veniamo ad annovarare. anche 
le principali osservazioni falte su questo stesso 
arsomento dal sig. Pollacci. Il.di dui lavoro, 

mo peli stesso.dichiara nolla latiora a stampa, 

i professore Passerini, yida la luce ne) laglo; 
del 1858, yale.a, dire un. anno. dopo, la, pub 
blicazione della. sucijaja, lettera..di -Liebig.. 
Maui fatendiame Laga accennare calla) 

steriorità della.sua; anbblicazione -rispetto, 
a quella .di Liebig.che sbbe.laozo. pn anno! 
prima. Giò. non,toglie peraltro che.il siggari 


sciatdo sviluppare un gasse. che nen alimen- 
tava la combustione. Il liquido della seconda 

va. precipitato. coll’ossalato di ammoniaca 
e intorbidava cel riscaldamento. Quello della; 
terza inalbaya coll’acqua di calce ia accssso, 
e. dava abbondante precipitato call'aceta.o 
Dasico, di piombo, Inoltre.il signor Pollacci, 
immerse le radici di varie pianto nell'acqua 
limpida. e sempre osseryò, che, dopo sata- 
Taia l’acqua di. gasse acido carbonico. espi- 
tato, apparira al'ecchio la continuazione dello 
sviluapo Ao 5.685) gasso sotto forma di 
Galleziole. Egli, rigetè i suddetti srerimenti 
su, piante, erbacee ed. erborea, selraticha e 
-soltzate, © gli risposero sempre cogli. sassi 
Fisuliat. La; apacio del yegeialo, l'età e la 
Magiano fanno, mora la predazione dell’a- 
cìdo carbonico, la cui quantità egli tedusse 


da apiità: di potassa occorrente a gido- 
P lacci, abbia. molto \.tampa,: prima. formato! du n DR azzero. alla laccamuita, Eccone 
soggatto-dei proprii stndi.Ja sospeltata ema || alcuni, esempi: 

nazione, d' acido; carbonica. perle radici. Noi||_ ivo .—: RÒfassa gram, 0, 04 

anzi siamo propensi a crederlo, el a tribu glo, rogna soi, 16 
targli:gram, parte:deli onere di.iala:scoperia, Fava ne desto 040 
peraltra, ammettendo. francamente .che, altri CAPola.oe atte died, Bi 
ancora ci.compartegipano. Ecco,lo. priscipali. Pesto, —r :.,.3 nt O AÒ 
osservazioni. ef, ;esperionze. del..sig. Pollacc.. | Cipresso —....» 12,0, 02 


Presi.ire cavoli (brassica ortense) @-lava-!| . li signor Pollacci riassumendo, i divarsi 
tene ben hene Je.radici, si-cellecarono setto | fatii di aderenza, corrasioni & guasti récati 
ine distinto campage. di vetro. Le radici di|| dalle raiici:3i cemepti; alla. pieve ed in ge- 
uno, vennero immerse nella titura di lecca- | nerale a materiali mine-ali, na dedasse che 
muffa; quello. del secen4o. nell? acqua distil-'| sia assolutamente l’azione continna del gasso 


acido carbonio espirato dalle radici che li; 
produce. E ricorda ceme sia provata in chi-. 
mica la lenta azione dissalvento dell'acido. 
carbanico sul silicati di potassa, di soda, di, 
ferre, di calce, ecc., ecc. Egli osservò di più 
che all’azione dell’ acido carbonico nen re- 
siste nè il fosforato di ferro, nè l'ossalato di 
calco. 
Grediamo non disutila di qui ricordare 
come lo stesso Liebig nella sua prima opera 
—. la chimica, applicata all'agricoltura, '"— 
noti la perpetua azione solvenie. dell'acido 
carbanicò sulle rocce feldespatiche “e' grani 
tiche, per cui Je piogge iraducono sui campi, 
gli alimenti minerali. cs 
Il signor Pollacci molto insistette per cora- 
| Provare che 1 uffizio della espitazione delle 
radici è importantissimo, venendo i maferiili, 
minerali nutritivi per esso \radotti entro le, 
radici e, in tutto l'organismo. Liebig "negò 
l’afficio dell’acqua come solvente dei: sudietti 
materiali; parlò di spesso dell'azione solvente 
dell’ agito carbanico; discopri cerlo per'il 
primo lo sviluppo dell’ acitto carbonico ‘dalle| 
Fadici, epgure quell'illusire chimico’ fisiolego 
no afferrò msi deciiamento ìl prificipî del- 
l'ufficio dell’ acido carbinica Gspirato' per la 
nutrizione delle pianto. Questa seconda parte, 
o con alira espressione questa granite appli- 
cazione dellà espirazione délle radici, lo Ti 
peliame, costituisce pafticolarkiedte il merito 
delle ricercho particolari del Pellacci. Godià-| 
Io anche aggiungere che egli è pur bene. 
merito nella quistione, perchè seppe Gan 
Molta perseveranza sperimieniare e compro- 
vere la vera natura’ del gasse  espiràto, il 


quale con argomenti chimici rimane ora cin- 


È Più tardi ancora, il 9 novembre , era partito 
da Genova direttamente per Napoli l'altro va- 
‘pore di identica portatava ostruzione: “la Gittà 
di Genova, con a bordo la brigata Pavia, di forza 
più numerosa , 
verun inconveniente. 


di 2,729 uomini} @ la mt dell tragittò non 
| poteva certo far ‘presagire le disgrazie 
| vennero, ma essendo il mare agitato-e fredda 


ed agylomeràtà 


chiudere gli sportelli e non potendosi 

stante ventilazione, l'aria si fece Î ì 
respirabile, e sommamente disagevole la circo-> 
tlazione.> e 


Fuego 4 PET gene 

I viveri non mancarono mai, è ciò mo 

assienrare con piena cuce per la girco- 

lazionè impedita ‘@ per 1à cirtostanza vché. molti 

soldati aveyano, il-mat di mare, Ja distribuzione 
non potè. farsi, con tutta la voluta, regolarità. 


guerra di questo viaggio disastroso, «delle tre 
morti avvenute: durante .il tragitto. e. di altri tre 
decessi. susseguiti prima che potesse ayer luogo 
lò sbarco, fu sollecito ad ordinare’ una severa” 
inchiesta, 6 contermporaneamente; sia per: parté 
del ‘Ministero stesso, sia per, parte delMinister) 
dell'interno, furono date con telegramma le più 
premurose disposizioni a tutela della ‘salute tanto 
dei salernitani quatito delle ‘truppe: ai7 


a Nisida, l’altro è. tuttora. trattenuto, a bordo 
per scontare la contutnatia, ma ci gode l'animo 
di poter annunciare che dalle informazioni che 
|. si ricevono giornalmente, lo stato. delle .coso è 
ora, soddisfacente, e da dodici, giorni nessun 
muovo decesso è più avvenuto. VIE 


servanza l’ ordine già esistente, che nel trasporto; 
delle truppe durante la rigida stagione invernale 
si calcoli la capacità dei Lastimenti‘ nella sola 
ragione ‘degli omini chè possono: ‘essere rico- 
yerati sotto coperta, 


‘nùuta disgrazia, ma ove il giornale, cui. sopra 
alludiamo, avesss posto mente alle difficoltà che 
ha dovuto superare l amministrazione. militaré 
| facendo muovere.in poche settimane, . tra, per 
dislocazioni di truppa, tra per licenziamento di 
classi; più di 350 mila‘ nomini ‘in’ mezzo alle | 
condizioni difficili suscitate! dall’epidemia del cho- 
lera, forse sarebbe stato meno: seyero nel pro- 
rompere in censure per funesti accidenti, ì quali 


senza che, avesso a lamentarsi 


La brigata Valtellina non era, composta’ che 


disgrazie che av: 


‘temperatura, Mie furitirata sotto copert 
also ponte. d) : ; Sa 
ivi a causa dei marosi essendosi di 
dn deci 
limiénte. 


Informato telegraficamiento il stero | della 


Uno dei.reggimenti della.brigata fu, sbarcato 


Fu intanto rinnovato © chiamato a'stretta:0s- 


Certo è, dardeplorarsi. viyissimamente lhayye- 


se sono a rimpiangersi, nòn sono perd ida attri* 
bursi a imprevidenza oa negligenza colpevole 
del: Ministero .della guerra. p 


Scrivono, da Civitavecchia il, 27, ali'Osser. 
vature, Romano del. 28. novembre : 

Si attende per s:bato prossimo una f.egatà 
francese che deve imbarcare il reggimento 
85° che parto da Roma;' per il'‘imemento 
non si attendòno altri legni per imbarco di 
truppe. : 


Scrivono dal: Vallese al Bund di .Berna flel 
27, chs lettere da Roma recano. la. netizia. 
doversi in quella città formare un reggi- 


nifestatisi durante. il viaggio, furono ivi rico- 
verati, l’ospadale . interno non conta che 16 
ammalati di malattie «comene,»» 

\4IDacchò. la' città: dii Napeli-ha dato fondoin 
qusl porto e che a bordo di essa si sono 
adottati tutti i rimedi, neccssari pen, disin- 
fezione, pessun caso di cholera-si*à. manifa 
sato fra i malitari di 
uda parto fd fosto sta 
glieto \dil leg 


L.trattamento 
cholera Je navi 


“NOTIZIE ESTERE 


Leggiazio nell'Etendurà del 28: 


< ll Tiovimento d'agifaziene che era sorto 
fra gli allievi della’ scuola politetnica ‘di Pa: 
rigi, è ‘interamente’ terminato; ‘tutti sorio 
rientrati ‘nel doverey? «! lol Uda 

« Dapo uma minuta, inchiesta, ua allievo 
che. era «segnalato come il principale istiga: 
tore dai disordici è state cancellato dai ruoli” 
della scuola; due altri farono puniti ‘con 'un 


mosò daresti. ‘ 
La France del 28"si crede in grado di 
smentire! Ja notizia che-anche nei abbiamo 


| ripredotta, che il signor Di Beust abbia mi- 
| nacoiato ‘di. dismettersi, se 


on si modificava 
il gabinetto austriaco , pene Î: ori 


pied Atrsperg at signori” Bel credi 
|e ‘ajlash. 


A Bèrlîno ‘continta ‘finora l'accordo fra il 


| Governo e la Camera ‘dei deputati. Questa 


ha #otatò l'articolo sdel. bilancio! relativo ai 


| fondi. segreti. Ha pure, adetiato, nella seduta 


del 24, il bilancio del «ministro. degli affari 
èsteri. Erano stafì chiesti 25° mila tàlleri per 
certe spese straordinarie dell'ambasci ita pros: 
siant i» Parigi! H°ignèr “di Keudell) com- 
mistario !del Gorerno;:ha'fandata questa do- 
manda, sulla quasi. certezza d'un, viaggio. del 
prircipo, ereditario a Parigi, durante. lE. 
spesizione universale. Le legazioni, Li 
Accreditéle presso le ‘corti’ gerfianiché' del 
Nord è del 'Sald's:rabno montetuter La Ca- 
meri ha votato i fondi. ì 
Continua «la: riforina dalla rappresentanza 
diplomatica del regno di Sassonia. La lega 
zione.russa lascia Dresda.in seguito alla s0p- 
pressiere della legazione di Sassonia a Pio- 
troburgo. Il niisisiro' svedese che'efa actre 
ditato ‘conteriperazicaente ‘a Berlino ed a 
Dresda ha puro presentato: alla Corte) di Sass 


mento di zuavi pontifici, che cepistetà di dus 
batteglieni di 1000 uersini' ‘Cisscuito. N ‘tè. 
nente:colonnello Ali; fratello del presidente 
del Consigiio di Stato: del Vallese, sàrà no- 
minato colennello comandante del reggimento, 
ed il. maggiora De la Chareste sarà il capo 
del primo battaglione di questi Izuavi, che 
terranno ‘guarnigione a Roma, eccezione fatta 
di tre compagnie che saranno mandate 'a Ci 

Vitavecchia. voli praga 


-_—__ coeso ——— 
NOTIZIE SANITARIE, | 
Leggiamo nel ‘Pungolo :di Napoli del'87,| 


che il.lazzarelto; di Nisida è attualmente nelle! 
migliori confizieni sanitarii. | 


sonia le.sua lettere, di richiame. .., 

Scrivene. da, Madrid , in data del 23, alla 
Patrie, che. il Governa spagnuolo ha deciso 
di. radusare una, squadra d’evoluzioni che 
sarà composta @sclusivamente di navi Ceraz- 
zàte;' ceme ‘im ‘Francia: Esta dovrà servife 
priricipalatente' all’istruziene degli equipaggi 
è degli stati; maggiori. 

Si legge nelle Presse di. Vienna: 

« Sì dice-nei circeli diplomatici che_è qui 
‘| giuuta, nei giersi scorsi, ana. lestera dell'im- 
|| peratore Massimiliano, Sicceme si attribuisce 

a questa lettera di tarattera ‘affatto privato 
ed intima’) ci'astoniattio dal fiprodurte le 
voti che vi:si riferitono: Ma ‘crediamo di 
poter dire clie-essa non s'eccupa del psstato, 


| totò foglie e*ridici ‘é6mcorrenio estràmbi al 


Malgrado 14500 uomini della brigata Val-| 
tellina che, im seguito ai casì di colera ma | 


statato acido dorica 


Dei lavori del Pollacci parlarono favorevol- 
mento ‘î prof. Cantoni, Pargotti"6d' alri, e 
ricerdia fesso core anche noi stessi nel 
riferi favorevolmente ‘nel’ I ol. del 
Tecnica | 

Ora venianio a un’ ultima considerazione, 
che ranzodì 


presento ‘statéOiel): 
siologicî wegoia\ghlia ‘foglia è della tadics.i 
Per li respirazions, della fogra, sità l'azione; 
della luce, N ha Si prorvele di'carb>nio) 
decbmponendo T'acigd\carbonito el èsalatido; 
ossigeno. DutaotarTa-motte o Yrà Poscurità i) 
tessuto’ perte li. Provilà decdrfizoniente @ si 


inverte Ja fanz:bho/ pegpiratorià Mella fogli». 
Là radice ‘non (può ave; nale ahertiici 
perchè destinata a \giàce}@ perpotnaît dito] 
nell’oscurità. "Tali faazioni G mi fo nell’in! 
spirsre una certa “ossigeno he: 


lespirarogasso 20do 'carbonito! Sé la decar | 
bonizzazione ‘dell'aria Per' patto della foglia! 
servo a' provvedera l'alimento' Garbiné, ta è | 
spirizione dell’atidò tarbonicé per parte delle! 
radici, serve' a' provigdère la' pianta degli ‘a 
limebiti iniderali. Ed @cèo' come Per diverso 
Brando atto della nutrizione! Sé alle die sè-| 
pracitatò funzioni ‘sì ‘aggiunga la’ terza' che 
l'‘assofbimento degli flimmenti azotati è della! 
Sfessa‘cqua’, che il'più delle volte! serve a 
tradutli nell ‘ort:hismo ;' si ‘avrà! sbddisfatto! 
per ‘ifitero a' Questo grande quesito ve- 
gotale. patta 


e 


ben:ì dell'avvenire del suo augusto autore, 
e. che questi, fta poco, ver:à non a Parigi, 


ttt 


scienza non si improvvisano ipotesi; masi 
posseno soltanto dedurre , e con molto giu- 
dizio, dai tatti!" Néilidunque) the non ab- 
biamo mezzi di osservazione, non ne faccia» 
mo, ma nen: perqueste.ci tratterremo dallo 
accennare a qualche idea che per caso La 
tesse servire ceme d'indirizzo a talane di 
fortunati, cui ty fo sperimentare. Nella so 
‘tonda della due pissate appendici sulle fan- 
zioni della foglia esprimemmo, come la emis- 
sione del'acido carbonico fra l'oscurità possa 
servire a sgravare il tessuto di un eccessivo 
cibo; 6 suppemondo Alida) il dirbono dei 
glucosidi. che si riacidifichi, questa combu- 
stione; possa somministrare. calorico. nascente 
e forza vita per il vegetale. i 
Of, per c'è "éhe' figuarda l'espitazione 
dell'acido ‘tarbonico per le radici, la Sdierza 
ho ‘mise 44 evidetità 167 soho) Che" è duello 
di tradurre nell'Organisito fl fintrimentò* mi- 
nierale je più non ‘esta li'edetò chevsi 
‘indaghi la provenienza di ‘quell’acido’ carbo- 
nico. Nei ci Seatiàimo tentati a Supporto 
due, finchè novelle 'Ficèrche' won ci fatrtii- 
Scané * di ‘fatto e sarebbero Ue sogienti : 
10 Una Parte può' ‘froveniro cal tassi in- 
terzio, in' cal i’adido citbonico può; pro parte, 
tragittare abche ‘iHdécomiposto Sino alle ra- 
dici; come "ectassivo ‘là formazione ‘deîlgli= 
cosìdi; 20 Un'altàa ‘pafte' può generarsi "dalla 
‘decarbo@iziazione parziale £gi glucosidi stessi 
coll'intefvento ' dell'ossigeno iuspirato dalle 
radici Con ‘ciò non rimarrebbe. più cziosa 


carbonico espirato dallè radici, da qual foste! | 
Dfoviere ? ‘Siamo ‘ben convinti ché nella 


Quella inspirazione, collo sp;atentemente lo 


Ora sì potrebbo chiedere : il gisse' scido| | timase ifisino sd oggi. 
Torit0, 28 novembre 1866. 
ar ” È G. CLEMENTI. 


_ E 
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PARIGI, 
sicb'sort 
del men 
dsl silen 
silenzio 
maravig 
formazio 
se nò' s7 
del paés 
Massimil 

Abba 
non inci 
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maresci: 
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vicinats 
le notizi 
rano @ 
Moniteu 

Ma, | 
nen si 
attive f 
Cisa B 
da ado 
dal Mes 
più seg 
tervenì 
sando | 
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Dop 
azzard 
queste 
si è cl 
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Li 
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da pal 
risulta 


che | 


sarà 


‘ abbandezava così il potere nelle mani del | J'is: 


. % Per quanto io so, Panna aricora deciso, 


pè Vienna, ma è Mirariar 
pochi giorni. » 
i logge nella Triester Zeitung: 


> dove sì fermerà | pel daso im cui il Papa fosse risolnto  d'an. 
darsene, In allora essa andrebbe a Roba pèr 
| Voffrirgli um:asilo in Fravcia. 
# I; r ; li libro del signor di Veuillot è melto ri- 
gia cità non lasciano più dubbio the i’rim. | cercate come una curiosità del momente, e 
lore Massimiliaco abbia già cominciato | si vende persino a 10 franchi. Parè!ché por 
il sno viacgio Der l' Europa, Leitera-per Sga | UN raemento siasi‘ discusso di sequestrare 
Miestà farono già dirette a Gibilterra. questa editiéne. 
Leggiamo nel Journal des Dibats dA 28: Voi sapete che fra la voci che si fecero 
è Ls luce siva ‘facendo sulle coso d'A--| circolare, vi fa pur quella dell’invié di nove 
gierics. Troviamo no' giornali americani © trappe al Messico per  proteegere Ja ritirata 
segnatamenta nel Times di Nueva York (gior- di quelle ché vi stanvo. È nn'issurdità al 
mile sutaroselo' agli: Stavi Uniti) la conferma ,| FSTi di quell'altra secondo la quale la Francia 
della partenza del'generalo Sherman @ del si ostinerabbe a conservare una porzione del 
siguor Campbell per Véra Cruz, è al tempo Messico sino a che non fosse stata pagata di 
siesso delle indicazioni sulle scopa del loro | Quanto lo spetta: 

È n sîgnor Berthemy nostro inviato a'Wa- 
shington è partito per Compiègne dove va 
a prendere le ultime istruzioni prima di rè- 
carsi definitivamente al suo. pasto. 


este, 28. — Telegrammi giunti in que- 


Si sig. Camphell pare aver per missione 
di mettersi d'accordo con Jaarez, il cui go- 
verno è considerato coma il solo. legittimo 
dal gabinetto degli Stati Uniti; rigeardo al 
ganerale Shermae, ben altre sarebbo il suo 
cdimpito. Il Eoterno francasa avendo! affidato 
sl generale Casie'nati la cura di prendere 
tate le disposizieni necessarie pel ritiro delle 
nostre truppe e pal.regolamonte degli in e- 
ressi francesi dopo Ja partenza del impera» 
tore Massimiliano, gli' Stati uniti ‘i’cui inte. 
fessi si trovano impegnati in alcune ‘delle 4 Ua: regio. decreto. in. data di Vonezia 
questioni che il generale Castelnau dovrà ri. | 12 novembre, a tenore del quale, a comin: 
solvaro, haano stimato di dever accreditare | ciare dal 1° gennaio 1867 l'idtroduzione in 
un rappresantazte presso l'agente. francese, | Sicilia dei tabacchi in foglia potrà solo effet- 
@ questo rappresentante inen poteva essere | tuarsi dalle degano di I ordiné, o da quelle 
che un ueme considerevole per la sua po- | di Il ordine 12 claise. ; 
sizione persenale ; porc'ò la Toro scelta &ca- L'introduzione dei- tabacchi lavorati potrà 
data generalo Shsrma», che, depa il ge- | aver:luego:sino a dieci chilogrammi per le. 
natale Grant, è il personaggio miltare'più |-digane di-Ilrordine; 4 clasîe e senza limite 
inportaata della repubblica americana. I gior- | di quantità per tutto le altre. | ì è 
pali ameticani però ciedone ‘che la sna mis- | ‘2 La notizia che con regio decreto in data 
sione sia iateramente pacifica ‘e non' abbia | del ‘30° movembra 1866 fà disposio che.a 
per iscopo di «ffcattare la partenza delle'ho- | partire del’lo‘dfcembre ‘prossito! rossi la 
stre iruppo. Auzi sarebbo ‘stato ‘inviatò nel | missirno  straor dinatia ‘in S'cilia affidata ‘coîì 
Messico, ia seguito ad iarito del’ governo | atapi psteri 21 fenerale ’Raffadle Cadorna; e 
francese, @ ìì generala Castelnau agirebbo, | con regio decreta di ‘parî data fu nominato 
nelle presenti circestanze, di accorde con lui | il marchese Antenio Starabba di Rudivi pre- 
e con un agenta di Jaarez. » fatto della provincia di Paletmo. 

Il principe di Ramenia, Carlo I, dopo es- 3. Ua regio decreto in datai di Venezia 12 
sero stato-riconossiuto dalla Porta, ba intra- novembre, a tenore del quale la Secietà a- 
presa un’escarzione nelle città del basso Da. | nonima degli ommibus'per la Capitale Itlia 
riudio darò & stito' benissimo avcelte. Par- | a$provata con ‘dbcro!o'Uel 29) aprile’ 1866, è 
tito da Bacharest îl 12 potembre, il 417 era | auteriziata ‘ad assumere'la denominazione di 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 novembre 
contiene: SOR 


a Galatz, Società anonima per la impresa generale de- 
gli omnibus della capitale dItalia , e ad au- 

PE mentare il capitale sociale firo a Îire dis. 

(Corrispondenza particolare dell'OrtsioNE) > cento ciuquanta mila ai termini della deli. 


Cra horazione presa dalla’ assémblea generale 
 Parioi, 27 novembre: — Gli affazi del Mos- straordinaria degli” azionisti | il23gosto 
sico' ‘sorto sempre la ‘grande: préoceup:zione | 1866; >>» ) VAI i 
del memento e ‘si' maravigl'a sempre più | La Società ‘cencorrerà per la somma di 
del silenzio del Moniteur. Noadimenò questo | lire dugento  cibquanta'all’anno nelle. spese 
silenzio non ha nulla in se stesso che posta | di vigilanta' gofernativa alla quale è sotto- 
maravigliare. Mi: risulia infatti da buone -in- | posta, ) 


formatibnii che negli uffici ‘del ministero non 4. Una serie di disposizioni nel personale 

se nè Pigi bat Ranto sulla situazione | dell'ordine giudiziario: Î 

del paéso, IA B9rté dell'imperatore | ‘’5. ‘Alcune dispasizioni nel personale d'are- 

Massimiliano, ‘ ministrazione delle csse penali. - 
Abbandosò. egli..infatti.il sno impero per |. 6. La. nomima del dpr Barbera Antonio 

non incontrarsi nil generale Cisielaau, ed | a medico chirm:go de fa colonia penale nel 

i ela Pianosa. ripresi ° 
maresciallo B:zaino?. 0î'è "vero the I sud i Ha 
viaggio si limitò ad Orizaba per meglio av- 


vicinatsi a Vera Crus e ricevere più presto | COMANDO'GENERALE 

lo notizie dell'Europa? Ecco quante tuiti ig 007 AIAR vari 10 

rano e che probabilmente ignorerà anche il {DIL CORPO VOLONTARI, ITÀLIANI, 
Moniteur, para | tì maggior generale comandante interinale del 


Corpo! dei. volontari. italiani ‘e! gli Ufficiali ap- 
partenenti allo stato maggiore, che erano rima: 
sti Dei Sseocssitnii servizio, avendo chiesta ed 


Ma, quello che non s' ignora, anzi di cui 
nen si dubita, si è e delle Fair molto 
stre arno a le Tuileries e la; (o) la dimissione definitiva, ogni loro in- 
iggrioidiy tipi rr gerenza ufficiale cessa cdl‘ giorno 30 novembre. 

s Hi DA PROZIENA A RR Ciò ‘nulla meno dietro concerti presi col Mi- 
dal Messico, Perchè questi negoriati ‘restio! | nistero. della guerra una. parte dell'ufficio ‘di 
più segreti e perchè nessuno si attenti d'in-! | stato ore continuerà ad occuparsi di al- 
tervenire prima dél temps, l'imperatore pas- | cuni sir interni di sua speciale competenza 
sando sulla festa dai ministri tratta personal- | sto ad ultimazione. Ma siccome nel giorno în- 
mente col governo degli Stati Uniti, © © || dicato.arrà dato corso a tutto le carie stategli 

Dopo ciò comprenderete de io ac mi Freni crecerà totalmente di essere ufficio 
azzarderò a dirvi lo scopo ela portatà di isponde; aus . 
queste trattative. Tatto quelle che Dara Per la qual-cosa coloro cheper interesse pro- 
si è che queste trattative esistono e' chele | 0 i nero ALT Di o 
traccie farono scorte da chi appunto mi ha | seto che avrebbero pri rete din 
data questa netizia, allo stato maggiore; doyranmb!dirigersì al Co- 
L’ imperatore ci farà conoscere, senza: | mando de TE Veposio ju ghi Gomo, per 
dubbio, l'abbandono del.trono del Messico | tutto ciò che concerne i reggimenti 4, 2, 3he 
da parte dell’ imperatore Massimiliano 61 il | 5, al Comando del-2° deposito centrale, che ri- 
risultato di queste trattative, vale a dirò la pressi 13) per tutto ciò che concerne 

alitica che 1a Francia si propone di seguire } 7,8,9 e 40. La 
Lora questo grande avvenimento. Egli è più sa che hanno appartenuto al Una: 
che probabile che la Francia, trattando cogli Fira da peo axyeni Pero 0 a 
Da pete procurarsi un intermediario | secondo Je disposizioni di legge, © che hanno 

‘a lei trOZ, 

La France, di questa sera, parla nei ter- 
mini della maggior soddisfazione intorno alla 
missione del generale Fleury, dell'accoglienza 
che vi ebbe e dei risultati che spera di ot- 
tenere. Ma, essa annunzia altresi che il ge- 
nersle Fleuy sta per partire alla volta di.| 
Roma in compagaia del signor Vegezzi e 
che entrambi devono recare al Santo Padre 
l'assicurazione che la sua sovranità temporale 
sarà rispettata e che la convenzione del 15 
setiembre. sarà lealmenta | ita in questo 
senso. In; questo evidi nie lal France 
scambia le sue ubbie per delle verità. 


Uniformatsi ‘llè (istruzionì gontenute nelle cit- 
colari 2 e 25 novembre del Ministero della 
guerra, r* s 


CRONACA DI 'FIRTIZE 


Oggi dinnanzi al tfibunale corretionale di 
Firenze incominciò il dibattimento del pr0- 
cesso [puentafor daliperevete ispi alla Gaz- 
getta cata 135 va Tipredotto ‘due 
a: O) Cigna e di Messina oftensivi por 
rulla sulla ‘missione d'un inviato italiano a la su pete I a tv] Rdfenza, ri 
Roma, ma quando mai dovesse andarvi, è selti alcuni incidenti sollevati dalla difesa, 
certo almeno che non potrebbe tenervi quel 


linguaggio che la _Hrance yuole prestargli. 2 li dl 
Dio mp gi cha e, 0) (I e ci Ptr Ci 


nh ito di dita del giornale. L’ era essendo 
la quale nen ha ancora finito di promuovere per la vendita | ornal 
delle difficeltà anche a ee fard; Vist DI lol -gihaitimenta, gonne rin- 
stione del debito N devà “con- | Viato ad altra Ul ra (Ra 91 


Sa tai sempre del viaggio dell'impera-"""La Direzione ‘dell'ufficio di ponmia” muni: 


trice a Roma, ma a quanto dicesi solamente | cipale, nello sere del 28 e di 29 novembre | rosità poterono nella notte successiva essere 


Î 


‘fiva del fatto, Il testo della medesima, 


ancora da riscuotere la gratificazione, dovranno 
si all po 


contestò altre 42 trasgressioni Ammipi- 
strazione della Sscietà del'gaz. \ 
Giovedi, 29 movembre, le. gt .. die di pub- 


blica sicurezza arrastarono tre oziosi privi di 
Moti mszzi di sussistenza, ua ubriaco mole- 
sto, nenchè un.tale M. B. imputato di com- 
plicità nello smercio di-false valute ;f@: com- 
testarono la contravvenzione ad um fiacche- 
Taio che mandava il sto daffalio di grad cat 
Fiera per le vis della. città. 

Domenica, 2 dicembre, a mezzogiorno, 
nell: sala della biblioteca del.R. Arcispedale 
di Santa Maria Nuova, la Società medico- 
fisica fiorentina terrà pubblica adupanza: x 

Nel Real Museo di fisica e.storia, naturale, 
damenica veriturà, 2 dicàmbre, al‘tocco pre- 
ciso, il professore Filippo Parlatare farà la 
sua prima. lettura popolara sùi funghi. è 

Il prof. Lu'gi Da Benelictis, domenica, 
2 corrente, ad un'ora pomeridiana; nella sala 
dell Istitato. di studi superiari» (via: Ricasoli, 
n° 50) + leggerà un sue. Discorso intorno ai 
principii letterarive politici di Uso FoscrLo; 
ed alla’ opportunità di raccoglierne le censri 
dalla terra stranîera. 


Servizio Meteorolegico del Ministero della Ma- 
rina, — Bollettino del di 30 novembre, ore 
8 antimeridiane. € 
AI contrario .d'ieri, nelle ultime: 24 ora il 

barometro è abbassato nel settentriene e nel- 

l'Italia niedia, od'alzito nel'mezzogiorno, Piog- 
gia'abbondante, sepratattò sall'Adriztico, Cielo 
cojerte, mara agitate e. empestoso in alcuni 
porti dell’Adriatico. Forti i venti di’ maestro 

è di greco, anche nell'alto dell'atiosfara. 
Dutano 10 alté préssioni in Europa. In Ua- 

gheria, in Croazia ed a Cracovia. soffia forie 

il Nord Est. Fotho 
Dura la stagione burr?scosa, sopratutto nel- 

Adriatico, dominata dalla corrente polare. 


THATRI 

R. Teatro della Pergola.— Questa sera, 
sibàto; 'beteficiata ‘del sig” Leone ‘Giraldoni, 
si'rappresenta l’opera-billo 1'Africana, ‘ota- 
inettendo l’atto terzo; quindi scena, preghiera, 
e.romanza nell’epera Un ballo in maschera. 

R. Teatro Paglia1o. — Nelle. sere di 
domenica e di lunedì, ? e 3 dicembre, pas. 
serà în adesto teatro l'1 tera compagnia di 
billo, gia amen al Test Nuovo, per Tap* 
presentarvi il ballo. grande del Rota: La 
contessa: d'Egmont , protegonista la celebre 
danzatrice Emilia Laurati. , 

Si rappresenterà altresi l'opera buffa: Don 
Checco, protagonista il buffa Valentino Fio- 
ravarti, 


N AO E e i iaia È 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Sequestro di giornale. — Ieri, 
scrive 19 Stendardo Cattolico del 29, fa-se- 
questrato il g;orsale Genova. o 

Epigrafia, «= Leggiamo in data del 28 
nella' Provincia di Terins : ; 

: H cav. prof. Carle Promis, architetto, per 
l'iniziativa del quale venne scoperto ® ristau- 
rato l’anticé mure romano. attiguo alla Porta 
Palatina, affine di conservarla quale menu- 
mento sterico il più antico dell’ èra volgare 
nella ‘città ‘nostra, ha suggerite il pensiero di 
collocare colà stesse una iscrizione mai 

let- 
tato dal chiarissimo professore, sarebbe il 
seguen'e : = È Y 

Questi avanzi — delle“mura e della porta 
— ‘settentrionale — colle quali i Romani — 
— sui principi dell’éra volgare — munirono 
la colonia de Taurini — il Municipio nd- 
l'anno 1866 — rimovendo. gl' ingombri — 
impedendo alteriori rovine — scoprendo il 


suolo antico = restituiva alla vista dei cit- 


tadinî — @ decoro ed ornamento pubblico. 


in'atto il pensiero dell’illustre architetto: 


scriva il Corriere 


‘del 28, 1° Affondatore uscì dal nostro 


Riestrò dopo t 
‘otmeggiato sul bratcio della Lanterna. 


28 novembre: 


avventurosa, tre carabinieri vi e! 
modo di scorta; fatto è che PI 
magione ègli assalitori Jiccarabinio 


carabine e di revolver, che offesero uno. 
pe pr RE, sil quale però potò 
fuga con gli altri. 


ivano a quella.volia carabinieri, î 
Pubblica ori e antorità competenti 


Ta Giunta municipale ha deliberato di porre.) 


_K-Affondatore. — Questa. mattina, ] T 
or delle Marche ‘di Ancona | era chiamato per affari urgenti. 
orto 
CET P'esperimento ch’ ebbe buoni” risultati. 
bag due ore circa in porto, ® fa 


Aggressione. — Ci scrivono da Fzenza 


onievano ad agire secondo Îl dovere, quando 
sn onti che essi non poterono essere, eb: 
ro addosso una Scarica ‘di’ fatifate;' che at 
esaminati. due testimoni terrava il conduttore e riduceva 2 mal par: 
Carnececchi e DOT intorno a certe tratative |“ 


uno»-della-forza.— mezzi 
"Anche i carabinieri fscero più uo LI si 
dirsi alla”| curezza ‘di 


Pai io. i Faenza del iriste caso MUS- 
< All'apnunzio, e Li dajrale ai 


‘hercè la “caivintelligento © persistente 0pe- 


assicurati sette malviventi, due fra i quali, 
\ par faor' di ubbio, che fosséro i ‘regolatòri 
della aggressione, e gli altri per molli indizi 
complici: Lore. - 

Sembra del. gati che si. siano scoperte 
traccie sicnre del Inugo oye avrebbe ripa- 
rato il malanArino effeso. 

' Paghi di questi risultati di pronta e sagace 
repressione, vogliamo coafidare da alira parte 
Uéh6 lé stazioni dei reali carabinieri possano 
presto essero \coRdotte ad un nnmero mag- 
giere di quello Ben scarso, che oggi si ve- 
rifica, a che il loro personale possarraggiun- 
gere ‘proporzioni basianti, affinchè l'arma non 
abbia ad essere così di sovente esposta nei 
cas. di conflitto ai danni di un ardire non 
sorretto dalla sufficienza. ; 

Strade ferrate. — Sappiamo, scr ve 
il Giotrale di Napoli del 26, ‘che entro il 
mesa avrà luogo la visita dei commissari 4 0- 
| vernativi ,sul-tronco Feggia-Bovino, perfetta» 
mento altiatato, e che la ‘secielà | delle mori: 
dionali aprirà tosto al pubblico servizio. 

Naufragio. — Scrivono alla Gazzetta 
di Terino tel 29, cha il piroscafo Cornelia, 
Lprzionenio a begozianti veneziani, naufragò 
nel mare del Nord, presso la feta della 
Schelda.- Gas sh ; 

Donne rivoluzionarie. — i-gior- 
nali russi pubblicano il seguerite decrata del 
Bovernatore generale di Nijni Novgerod, ge- 
Nerale Ogareff, ‘aiutante’ di ‘campo dell'impe- 
ratere: $08 Sn 

« Abbiamo osservato che le signore e-le 
damigelle periano relle vie di Njoi-Novgored 
le toilettes adetiate dalle denne appartenenti 
| alla ‘società dei nihilisti, vale a diro, cappello 
retende, ehe-nascenda i capelli-tagliati-certi, 
ecchiali ‘azzarri e mancanza di crinolino, 

« Dogo il crimimeso tentativo del 46-aprile; 
quella Sicietà, dal-cui-seno è uscite un regi- 
cida, è abberrita da-totti gli momini'benin- 
tenzienati. Perfino il' mode di vestire da essa 
Aéoltato dev'essere considerato dagli uomini 
che. vegliano al mantenimento dell’ erdine 
pubblico coste una provocazione che merita 
d'essere biasimata e-punita. sa 

« Invitiamo pertanto le Autorità di Novgo- 
rad a servegliare! particelariente lo persone 
di:cwi si tratta a ad ordinare alla polizia della 
città ve dei distretti di farle chiamare nel suo 
uffizio, dove dovranno obbligarsi per iscritto 
a'niutar:foggià di vestire. In caso di rifiuto 
siranno  @vvertità che vanno incontro alla 
Pena ‘deli’esilio, conformemente alle disposi- 
zioni delle leggi vigenti. La polizia deve 
ineltre esercitàre una rigorosa sorveglianza 
sul modo di vivere e sulle relazioni di quelle 
Persone. » i 

Bibliografia. — L'avy. cav. Salvatere 
Correa capo sezione al Ministero interni ha 
incominciata la pubblicazisne di un lavoro 
di.gran. mole ‘sulla-sicurezza pnbblica. . Esso 
è intitolate: La sicurezza pubbliea del. Re- 
gno d'Italia esposta nelle sue leggi, nella sua 
organizzazione e e” su0ì Yapporii col diritto 
pubblico dello Stato ed internazionale privato 
(Fireto, tip. Cavonr). Fineta non'è venuto 


I} alla tute che il‘prizio volume il quale tratta 


dell’organizzazione generale della sicurezza 
pubblica Tn questa prima parte l'autore di 
scorre dell'istituziene’ dell amministrazione 
della sicurezza pubblica nelle sue relazioni 
con le Stato ed in sè Stésse. Ora rimane a 
paflaro del merito delle leggi che fermano 
l'amministrazione stessa. Ciò sarà argomento 
di una seconda parte che. ci. auguriamo. di 
veder presto pubblicata. Allera avremo setto 
gli ‘occhi l'intero lavoro e si’ potrà recarno 
giudizio. Fin d'ora” però ci pare che ri- 
sponda'ad un Disegno generalmente sentito 
e che sia serto con melto ordine e con 
bueni principi. Egli è perciò che Ya racco- 
mandato sovratutto agli Ufficiali di quell’im- 
portante amaministrazione. 


“NOTIZIE ULTIME 


governo del Re, intorno al ripigliar le trat- 
tative con Roma, è ritornato a Torino, ove 


Egli mon ha ancora data nò un’accetta- 
zione nè una ripulsa all offertà fattagli di 
recarsi .in' missione in: Roma, ma credesi 
che; aniteponendo ‘alle ragioni personali lè 
considerazioni di pubblico interesse, ade- 


del 26 a1 27 corfenite; la dili- ir all'invito del governo. Tu tal casovegli 
se a Faenza, 


sarebbe di nuovo a Firenze fra ‘qualche 
ore 
FIAS 


Nella Gazzetta Ufficiale del 30 corrente si 
Ra veli gt organi si 


_ 


È Pei combinazione, non sappia k947 #9 lioggo: 190 


Sua Maestà l’ imperatore di Russia, Su 

i spontanea £ nza}, accordò grazia pie! a 
di tate ai pr: ori Lucio Merli, Giaco 

Merli, Alessandro Venanzie, Ambrogio Giup- 

peni; Gi le Clerici è Febo Arcangeli, sud- 

diti italiani, che scontavano in Siberia la pena 


il delegato di pubblica si- 
tati Candiorate da Guardie 
nazionali, carabinieri ed agonti di pebalia 
jcmrezza, riusciva ad arrestare 1 briganti 
times ‘cosale. — Essi seno dei più noti as- 
sassini. della banda Ciccone. i 

"— Abbiamo (da Macerata che il 28 cor- 


facomo È 


della deportazione. £ 
Ia e meda Caserta che la notte del 


rente. venne arrestato. Giovanni Autonio Pao- 
Tetti ‘detto Siino, compagno del famigerato 
Giulio Castellani e colpito da mandato di 
cattura dell'autorità giudiziaria per due gras- 
sazioni. $-49 


((_6_m——_T_-ioa 


DISPACCI ELETTRICI , 


(AGENZIA STEFANI) 

Pietroburgo, 29. — Il mipistro della guerra. © 
ha ordinato che vengano concessi congedi ‘ 
provvisori, in seguito al reclutamento. stror-., 
dinario. 

ll principo di Galles partirà per Berlino. «+ _ 

Marsiglia, 29, — Si ha da (Costantinopoli | 
in data del 21: ; 

I giornali turchi annunziano che una parte 
dei candioti continua a resistere. 

Credesi che ìl' ministro Alipascià sarà pre» 
sto rimpiazzato. 

Essendo cessato il choleta, si rilasciano pas» 
tenti nette. ; > 
Parigi, 29. — La Patrie dà alcune infor- 
mazioni sulla riorganizzazione dell’ esercito. 
Assicara che le forze niilitati saranno divise 
im tre categorie, cioè in esercito attivo, ri- 

serva @ guardia. nazienate mobile. 
‘‘L’'esercito attivo avrebbe: un effettivo di 
400 ‘mila soldati e sarebba mantenuto con 
una coscriziene ‘annua ‘da 80 a 100 mila 
uemini. È 
La riserva sarebbe divisa in due categorie 
e.comprenderebba tutti i giovani che ab- 
biamo compiuto il:24 anno e che nen ven- 
nero estratti nel sorteggio della coscrizio 10.” 
La guardia mazionale mebile, la cui durata 
di ‘servizio -sarebbo. di tre anni, verrebbe 
formata dagli antichi soldati dell'esercito ‘at- 
tivo, che sarebbero congedati dopo sei anni ‘ 
di servizio; e. dai soldati che avrebbero ces- 
sato: di appartenere alla riserta. To 
© Questa uova erganizzazione darebbe un’e- 
sercito peresanente «di 400 mila ueinini ed 
eventualmente di 800, mila. ‘o 
Parigi, 80. — Lallemand fa nominato mi= 
nistro di Francia in China. Noel fu nomi» 
nate ministro presso la Confederazione. Ar- 
gentina. i era 
Pest, 29. — (ritardato). Fa data lettura; 
alla Dieta di una proposta del deputato Tisza, 
il quale domanda che sia fermata una Com- 
missione di 15 membri per redigere l’indi- 
rizzo ,'in cui si dovrebba chiedere la resti- 
tuzione integrale. Quindi fa data lettura di 
una proposta di Dsak, il quale domanda che 
sî ristabilisca completamente la continuità 
del diritto, © circa gli affari cossuni, s’ indi+ 
chi nell’indirizzo che la grande Commissione! 
dei 67 continuerà i suoi lavori. «© 00! 


Parigi, 30. — Fa pronunciata la sentenza 
del processo intentato ©dall’imbasciatore. di 
Prussia controvil. Mémorial diplomatique. ok 
livry e Boutet furono condannati ciascuno & 
un mese di carcere 6 a 100 franchi di multa. 
Malgrado Îa desistenza della patte civile ;-o 
stampatore Dubuisson fu condannato a 100 
franchi di multa. Tee eee 

Marsiglia, 30. — Si ha da Atene in data 
22‘che.i corsi della scuola militare furono 
s0stesi per sei mesi. ieri 

Tre insorti Candioti farono condannati 2 
morie a Costantinopoli. Alcuni ambasciatori 
ottennero ‘che venisse commutata: loro la 
pena. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
i ® Parigi, 30 novembre 
29 A 
Fondi francesi 3 % 6952 i 
% » k inn: " 98 — |97 50 
Consolidati inglesi .. + 88 SE 88318 
Italiamb*5 © in ‘contanti 55 60. | 55.75 
» » Fine mesa. 5.85 | 5570 
s 45 dicembre.. 55.90 | bb 80 
s fine dicembre +. ue 
VALORI DIVERSI 
Az Ggadito mob. francese | 597 593 
"» i. » il to] ba) © 
spagnuolo ;| 348 348 
strade for. vit. Emanuele 72 72 
s '<» © Lombardo-Ven. | 397 396 
s ©». Austriache © 107 405 
3» © Romane Ri Ri: 
bi boni i. <a 
‘ cava forr. di Savora * | — Le) 


LL lllt_@7 
CA, GIACOMO DINA, Direttore. 
RomBALDO GIOVANNI, Gerente.” 


GONVITTO CANDEL LERO. — 
Sotiola preparatoria alla Rezia Accademia ® 
Regia scuola militaro di cavalleria, fanteria @ 
marina. Via Salmzo, n° 33, Torino. 


SOCIETÀ FILARMONICA 
di Firenze 

Diimenica prossima, 2 dicembre, sarà dato 
mn altro concertò #lle ora 12/1)2 pomeridia- 
ne, nel quale prenderà pario la distinta afti» 
sta Signora Pozzogi. Sappiamo | altresi che 
verrà ‘nuovamente eseguita la sinfonia per 
strumenti a fiato del'Îmaestro, Mabellini che 
{anto sucesso ostennò hel''concerto di dome- 
nica scorsa. 
pr eee 
* Îl sottoscritto, ig en R eos 

la Pergola, essendo stato da diversi arlsii 
dela to n devenire alla stipulazione di 
contratti per il R. teatro Pagliano, nella: pros- 
‘sila stagione, si reca a dovere di dichiarare, 
che non tiene ‘alcuna ingerenza, od interesso 
con quella nuova impres', © ciò a scanso.di 


d PI nca Abfonio 6 Tommasd colla druda Pi- | raciproti equiroci. 


Firenso, 29 novembre 1866. 
Federico Fellonari:Rova. 


EIUINALE ILLISTEATI | Messa dn vendita 


di PALETOTS per Signora; di velluto di lana e peluche a/Franchi 9Î 
» 49 il taglio 


TICA GAZZIIAA 


VILLE DE LYO 


Da fatto sui | GIORNALE 
ILL RA' il migliore, il più vecia Lisa «i 
i uti | Abiti di Popeline novità ® 


completo ed il. più economico di tui 


giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, designato 
ed ‘inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l'istoria contemporanea d 'I- 
talia. 

Direzione del GIORNALE, ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 


Firenze. , 
‘Abbuonamento annuo L. 580 
Prezzo d’ogni numero . » * 10 


UN'IMPIEGATO, is 


di un grande assortimento 


PIAZZA ANTINORI IN FACCIA ALLA CHIESA DI S. GAETANO. 
dove si trova un assortimento immenso di Articoli 


cui el re ela et di ALTA NOVITA per la Stagione. 


si 


è “IL VERO TESORO: DELLA" SALUTE 


o NUOVA DOTTRINA sull'origine, natura, preservazione e cura delle malattie delle 
vie orinarie, viziosità del’ sangue ed infermità: cutanee, vizi ‘segreti della gioventà 
le loro fatali conseguenze (impotenza virile, sterilità, ecc.) Libro adatto «ad ogni 
‘persona; del 'cav. dott. COSTANZO CROMMELINCK, anche laureato in med. e chir. 
dalla R. Università di Pavia; 10.a ediz., 872 pag., 162 fig. Prezzo 40 franchi. — 
Si spedisce franco contro vaglia' postale o francobolli inviati all'autore, via Solfe- 
rino, 11, Milano, dove puossi consultarlo dalle 11 alle» 2 pom. — NB. Migliaia di 
persone. devono la salute; anzi la vita, a questo libro. In assai numero compar- 
vero sui giornali gli attestati comprovativi. « L'istilutore, che trascura’ di leggere 
quest'opera, ‘manca a’ suoi doveri. »—Così il parroco Celasco. — « Felice il malato 
il cui medico e farmacista meditarono assai lungamente sn questo: libro. » Così 
il dottor Rampollo. 

NB.— Il cav. dott. CromxeLINoK; essendo stato ‘chiiùmato è Firenze per farvi 
una operazione di litrotitià, vi rimarrà per um mese, esso potrà ‘essere consultato 
in via dell'Ariento, n° 4, 4° piano, Firenze, ogni giorno‘dalle 11 alle 2 ore po- 
meridiane. (1) 

L'opera 1? vero Tesoro della Salute potrà essere acquistato pure in Firenze via 
dell’Ariento; n° 4 p° ‘4° da oggi in avanti. 


HE OPPIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NK GIORNALI 
dai signori RAASEMSTEIN E VOGLER 


‘a Basilea, Parigi, Francoforte Bi, Amburgo, Vienna e Berlino 
s' incarica delle 


INSERZIONI NET GIORNALI | 


por i fogli periodia! di tutti 1 paesi 

sonza aumento di presso £ promettendosi prontezza e diserszione. 
Il nostro ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da far inserire, 
reconomia, del porto delle lettere e della‘ corrispondenza , non che il ribasso 
‘Straordinario per le forti commissioni. 

Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli anmuneî.. 

‘I CATALOCHI DEI GIORNALI saranno mandati franco e gratis, ed ogni nuova 
edizione sarà completata e rettificata tenendo conto deî-cambiamenti che pos- 
sono . essere sopravvenuti. È 


x Tipografia © Litografia NERO 
(5 vo ) FR ATELLI PELAS (160 8. ditte) 
CORRIERE MERCANTILE 


Giornale "politico, commerciale, quotidiano che si pubblica in Genova 
Per.un anno, L. 5@ — Per sei mesi, L. #6 — Per tre mesi, L. 14. 


RECENTI PUBBLICAZIONI 


IL NEGOZIANTE 1raLtano; del Prof. G. Boccardo, Un vol. in:8° | . . L. 10 
ARITMETICA E CONTABILITA COMMERCIALE, G. B. Ricchini, Un vol. in-8°. a & 
CURIOSITÀ DELLA SCIENZA CONTEMPORANEA, di A. Anserini, Un opus. in-8° » 1 
RIVISTA GENERALE DELLA PALESTINA ANTICA E MODERNA, di Ermete 


i 


8 


attivazione di detta Banca, per Angelo A." Un opuscolo in-8° |... » 00.40 


+» 100 
+ + 0030 


rr rt 


REGIO POLITEAMA FIORENTINO 


VITTORIO EMANUEL& 


I condutteri di Campagnie equestri, ginnastiche;. acrobatiche, impresari, 
agenti teatrali! e.quanti altri velessero, dare spattacoli adatti a questo vasto 
teatro, sono avvertiti che per le stagioni di primavera ed estate del 1867 
è disponibile, 

Chiunque veglie avanzare domarida in proposito, può dirigerla al sotto- 
scritto nom più tardi del 20 dicembre prossimo. sE 5 

Firenze, 15 novetabre 1866. - LoRENZO LORENZINI. 


_——____—_——__ __aaà————————————— 


L' TFFICIO SUCCURSALE DGI EIDBNALI 


| in Terino, via delle Finanze, 19, 
inbaricato! di ricevere le inserzioni, è gli annunzi è 
gli abbonamenti. pel. giornale. LZ’ Opinione: 


NUOVISSINTA PUBBLICAZIONE 


IL COMMENTARIO DELLA LEGGE 
PUBBLICA SICUREZZA 


im data 20 marzo 1865 e del relativa Regolamento 


per cura di ISACCO VINCENZO è SALVAREZZA CARLO 
SEGRETARI! NEL MINISTERO DELL'INTERNO 


Possiamo aceertare i nostri lettori che: questò Comant, 
tutta quella diligenza a quella leicht sicurezza Deo Stato condotto con 
siffatti‘richiedono: ed a noi pare che lo intento-che sonogi de ioni; che lavori 
agevolare l'ufficio e l'opera di: coloro che all'esecuzione di AUAIEILO gli autori, di 
‘Me sono chiamati, sia stato ‘ottimamente conseguito. Il testo tario Sicg delicatissi- 
Pubblica Sicurezza del 20 marzo 486% e relativo regolamento 16 rei 1*6g0 di 
sivo, è intercalato da opportuni schiarimenti, che ns rendono nta succes= 
gnificato è l'impértanza’e dileguano i dubbi e solrono i quesiti Ano al: 
interpretaziome poteva dare occasione. > ui la loro 

Queste dilucidazioni sono confo ite dell'autorità della giurispruà: ia 
patrio e da quella dei pareri del Consiglio di Stato, di disposizioni ge ca diritto 
da pareri di procaratori regi, dà sentenze e-das decisioni: di tribunali © partes 
anche dai ni della civile economia. L'esposizione, comunque IMperteta no 
rina Eesti Spera: ci rende SPE OLO i CORI PATTa I Osti Nottori care 

i i che si occupano di ciò €) riferisce alli " 

mento della pubblica serena 3 z AO TRN Ie sio. 

È un volume.di circa 500 pagine in formato grande e con. carattere 

ri n 9 e) 

che si vende e si spedisce franco pertutto ji Régno‘al prezzo di lire it, CINQUE, 


Dirigere le domande con vaglia o francobolli alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 


in Fmenze — unica depositaria «di detta. Opera. 


SCIROPPO: GLOUWER 
VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO= 
E ‘RINFRESCATIVO 
delsangue e degli umori 


Dalla primitiva infanzia fino nella più 
avanzata decrepitezza, mentre è a tutti 
innecuo in tutti tempi, climi e stagioni, 
prodigiosamente previene e guarisce con 
la più straordinaria prontezza tutté le ma- 
lattie s1 acute che croniche, non escluse 
le più ribelli alle più accreditata medi- 
cature. Questi portentosi risultati sono 
autenticamente comprovati da un nu- 
mero infinito di attestati medici e altri. (4) 

Vendesi in Firenze dal sig. LroPoLDO 
SranoRinI, farmacista in via Porta Rossa. 
Prezzo lire 4 40 la bottiglia coll’istruz. 


ESSENDO IN 


Cristallami, 


R=] 


FIRENZE 


nere, sia eleganti che ‘comuni in via Cavour, N° 
aloriferi inglesi e francesi, Tappeti, Tende, Arazzi, ecc. ecc., invita 
uei signori che hanno da mobiliare ed. addobbare appartamenti, a visitare Ja sud- 
detta Esposizione ed osservare la quantità e novità d'ogni genere. 


CONFET TI 
GELISx CONTE 


approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 

La Joro superiorità sopra gli altri fer- 
Tuginosi, ela loro costante efficacia contro 
i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le: costituzioni linfatiche, re- 
golarizzare la menstruazione e combat- 
tere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
ga due relazioni fatte all'Accademia, e 
da numerose esperienze. — Deposito 
denerale a Parigi presso la farmacia La- 
bélonye è Comp., rue Bourbon-Villeneu- 
ve; n. 19, a Parigi. — Agente commis- 
sionario ID, Miemde, in Torino, via 
Ospedale, 8 — Vendita in Firenze alla 
farmacia Pieri; Pisa, Carrai è nelle pripci- 
pali d'Italia. Prezzo fr. 2 efr. & 


il sottoscritto proprietario della gran- 
de Esposizione di Mobilie di ogni ge- 
24, come: Pendole, Porcellane, 


Fa noto che continuamente gli arrivano dalla Lombardia e dalla Francia, mo- 
bilie ed oggetti di novità e non teme concorrenza nè confronto per i prezzi dei 
suoi articoli e lo affermano le-grandi vendite avutein questi giorni, 


Per comodo ‘dei signori. concorrenti la suddetta Esposizione sarà sempre aper: 
ta ed assortità di tutto e può accettare commissioni avendo. proprie fabbriche e 


potrà soddisfare a qualnuque domanda, 


BIOCTINHO OF ICIABE DELLE BORSE DI COMHERCIO 


Firenes, 20 novembre 


. Blilano, 29 novembre \ 


ì U ti 7 FONDI PUBBLICI Lei È i i 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro. offerta dal 
giornale L'OPINIONE, . chie d'ora innanzi gli annunzi e Je ‘inserzioni. saranno rice- 
vute alla Segreteria del giornale; posta in. via. Ghibellina, n. 140. 
. Ml prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30-la«linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per. linea. 

Per gli anmunzi e le inserzioni che si devono ripetere più: volte o che richies- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


L'Amministrazione del Giornale avvisa tutti coloro. 
i librai e rivenditori di giornali non poter accetta 


che vorranno 
re i francobolli in pagamento. 
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